
GIOVEDI’ 21 MAGGIO 2026

 (tradizionale/ PULLMAN)

LE PRIARE E I CASTELLI DI MONTECCHIO MAGGIORE

La nostra escursione ci porta in terra vicentina nel paese di Montecchio Maggiore che è 
simbolicamente legato a noi veronesi  dalla narrazione della storia dei due amanti  più 
famosi al mondo: Giulietta Capuleti ( o Cappelletti ) e Romeo Montecchi.

Su un colle sorgevano due castelli dove vivevano due famiglie in contrasto fra loro i cui  
figli Giulietta e Romeo vissero un amore travagliato  conclusosi poi  tragicamente. Questa 
è la storia narrata da William Shakespeare che riprese a sua volta il  racconto del conte 
Luigi Da Porto ( 1485-1529) intitolato   "Historia novellamente ritrovata";  i due castelli, 
ben visibili dalla sua villa di Montorso, lo ispirarono nella stesura della triste storia. 

Avremo modo di visitare sia il Castello della Bellaguardia (di Giulietta ), situato sulla parte 
più alta, che quello della Villa ( di Romeo ) posizionato in basso spesso sede di spettacoli  
teatrali ed eventi vari. 

Le  prime  fortificazioni  sul  colle  risalgono  all'epoca  romana,  ma  l'attuale  struttura  fu 
edificata nel XIV secolo, citata nel 1339 e costruita principalmente sotto Cangrande II 
della Scala a partire dal 1354.
Posizionati sul colle i due castelli  controllavano l'accesso a Vicenza. La "Bellaguardia"  ha 
origini longobarde e  indica un ruolo di vedetta.
Nel 1514, durante la guerra della Lega di Cambrai, i castelli furono parzialmente distrutti 
a colpi di bombarda da Bartolomeo d'Aviano per conto della Repubblica di Venezia.
Da  questa  il  Comune  di  Montecchio  acquistò  le  rovine  nel  1742  per  200  ducati  
avviandone il restauro nel XIX secolo.



Le Priare: Il Complesso Ipogeo sotto il castello di Giulietta

Il  complesso  delle  cave  sotterranee  denominato  Priare  si  trova  sulla  sommità’  della 
dorsale  collinare  di  Montecchio  Maggiore,   sotto  il  castello  di  Giulietta  o  della 
Bellaguardia.  L’estrazione della pietra tenera o pietra di Vicenza, usata in edilizia e per 
opere architettoniche (sarcofagi trovati nella necropoli romana della Chiesa di San Felice a 
Vicenza),   viene fatta risalire all’epoca romana; è stata attiva fino a dopo la seconda 
guerra mondiale  e le Priare sono servite da rifugio alla popolazione; in un secondo tempo 
sono state usate   come fungaia, ma dal 1985 sono state abbandonate.  Il complesso 
sotterraneo ha uno sviluppo spaziale di 1475 metri, di cui 1186 relativi ai vani artificiali e  
289  nelle 25 cavità naturali intercettate nello scavo della pietra e relative a fenomeni di 
epicarsismo. All’interno  le  temperature  oscillano  tra  i  10  e  i  15  gradi (munirsi  di 
abbigliamento adatto) 

VISITA GUIDATA A CURA DELLA PRO LOCO DI MONTECCHIO MAGGIORE (Costo 
2€)
Verranno formati due gruppi che si alterneranno per poter  accedere alle  due strutture 
contemporaneamente.
Sarà fornito un caschetto da usare obbligatoriamente.
Al termine, considerati i tempi di visita, sarà fatta la sosta pranzo.

Dopo aver visitato i Castelli e le Priare  intraprendiamo il  Sentiero dei Carri (o via dei 
Carri):  è un percorso storico suggestivo utilizzato anticamente per trasportare la pietra 
dalle cave (Priare) al castello. È un sentiero facile e panoramico che unisce la zona delle 
colline con i castelli ed inserito nel percorso Vita; arriveremo alla Fontana della Nova 
che è un’antica e storica fonte lungo l'omonimo sentiero collinare. Risalente almeno al 
1540  prende  il  nome  dalla  "terra  nova"  (coltivazioni  del  Quattrocento)  e  un  tempo 
alimentava l'acquedotto locale; recentemente restaurata si trova immersa nel verde tra 
boschi  e  campi  coltivati.  A questo punto risaliremo la  collina verso i  Castelli  dove in 
prossimità di una curva scenderemo lungo  il  Sentiero dei Campestrini  attraverso la 
zona collinare e i vigneti con vista sulla conca agreste; incontreremo due noti agriturismi. 
Arrivati nella località Carbonara percorreremo un breve tratto di strada, poco frequentato, 
per poi risalire verso la contrada Bastia Alta e quindi  percorreremo i   Sentieri storici 
Carpiana e Piociosa  che si  snodano su percorso sterrato con vista panoramica sulla 
valle che ci riporteranno al punto di partenza.

Un grazie molto sentito va a Cesira Frigo, presidente della sezione Cai di Montecchio Maggiore, 
che si è resa disponibile ad organizzare la nostra escursione.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores  entro le ore 17 del giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capo gita entro tale orario.

 PARTENZA:  ore  7.45      Borgo Santa Croce di fronte al cinema Alcione (via 
Verdi)
                    ore   8.00      Park B Stadio

 DIFFICOLTA’: E/T     DISLIVELLO TOTALE: mt. 300
 LUNGHEZZA: km. 8   

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  4 ore con le soste

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite 
di suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in 
salita  sia  in  discesa);  vestiario  adeguato  alla  quota  e  alla  stagione;  protezioni 
antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO:  al sacco

Capogita: L. Lorenzi cell. 3337687717 –  Collaboratore G.Sartori



Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano 
di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul 
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che 
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la 
propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli 
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.
Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, 
fino al Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al 
fine di evitare spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento 
quota pullman).


